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DECISIONE (UE) 2016/1349 DELLA COMMISSIONE 

del 5 agosto 2016 

che stabilisce i criteri ecologici per l'assegnazione del marchio di 
qualità ecologica dell'Unione europea (Ecolabel UE) alle calzature 

[notificata con il numero C(2016) 5028] 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

Articolo 1 

1. Il gruppo di prodotti «calzature» comprende tutti gli articoli de­
stinati alla protezione o alla copertura del piede e muniti di suola 
applicata che viene a contatto con il terreno. Subordinatamente alle 
deroghe di cui al paragrafo 3, sono incluse nell'ambito di applicazione 
le calzature disciplinate dall'allegato II della direttiva 94/11/CE del Par­
lamento europeo e del Consiglio ( 1 ) e le calzature protettive disciplinate 
dalla direttiva 89/686/CEE del Consiglio ( 2 ). 

2. Le calzature possono essere composte da materiali naturali e/o 
sintetici vari in linea con quanto prescritto dalla direttiva 94/11/CE. 

3. Il gruppo di prodotti non comprende i seguenti prodotti: 

a) calzature contenenti componenti elettrici o elettronici; 

b) calzature concepite per essere usate soltanto una volta; 

c) calzini con suola applicata; 

d) calzature aventi il carattere di giocattoli. 

Articolo 2 

Ai fini della presente decisione si intende per: 

1) «tomaia», l'elemento strutturale superiore, composto da uno o più 
materiali, unito alla suola esterna della calzatura. La tomaia include 
la fodera e suola interna; 

2) «fodera e suola interna», il rivestimento della tomaia e il sottopiede, 
che costituiscono la parte interna della calzatura; 

3) «suola esterna», la parte inferiore della calzatura attaccata alla toma­
ia; 

4) «assemblaggio della calzatura», una serie di operazioni intese a unire 
la tomaia e la suola per formare un prodotto finito. L'imballaggio del 
prodotto finito è incluso. 

▼B 

( 1 ) Direttiva 94/11/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 marzo 
1994, sul ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari e am­
ministrative degli Stati membri concernenti l'etichettatura dei materiali usati 
nelle principali componenti delle calzature destinate alla vendita al consuma­
tore (GU L 100 del 19.4.1994, pag. 37). 

( 2 ) Direttiva 89/686/CEE del Consiglio, del 21 dicembre 1989, concernente il 
ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative ai dispositivi di 
protezione individuale (GU L 399 del 30.12.1989, pag. 18).
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5) «sito di assemblaggio della calzatura», il sito in cui avvengono le 
fasi finali della produzione (dal taglio o dalla formatura del materia­
le, per la produzione con stampaggio a iniezione, all'imballaggio del 
prodotto) riguardanti il prodotto licenziato e la cui gestione è sotto il 
controllo del richiedente; 

6) «composti organici volatili» (COV), composti organici che a 293,15 
K hanno una pressione del vapore pari o superiore a 0,01 KPa o che 
hanno una volatilità corrispondente alle particolari condizioni d'uso, 
di cui alla norma EN 14602; 

7) «sostanza intrinsecamente biodegradabile», una sostanza che presenta 
una degradazione del 70 % del carbonio organico disciolto entro 28 
giorni oppure una perdita di ossigeno o una produzione di diossido 
di carbonio massime teoriche del 60 % entro 28 giorni secondo uno 
dei seguenti metodi di prova: ISO 14593, OCSE 302 A, ISO 9887, 
OCSE 302 B, ISO 9888, OCSE 302 C; 

8) «sostanza facilmente biodegradabile», una sostanza che presenta una 
degradazione del 70 % del carbonio organico disciolto entro 28 
giorni oppure una perdita di ossigeno o una produzione di diossido 
di carbonio massime teoriche del 60 % entro 28 giorni secondo uno 
dei seguenti metodi di prova: OCSE 301 A, ISO 7827, OCSE 301 B, 
ISO 9439, OCSE 301 C, OCSE 301 D, ISO 10708, OCSE 301 E, 
OCSE 301 F, ISO 9408. 

Articolo 3 

Per ottenere l'assegnazione del marchio Ecolabel UE ai sensi del rego­
lamento (CE) n. 66/2010, un prodotto rientra nel gruppo di prodotti 
«calzature» secondo la definizione di cui all'articolo 1 della presente 
decisione e soddisfa i criteri ecologici nonché i relativi requisiti in 
materia di valutazione e verifica in allegato della presente decisione. 

▼M1 

Articolo 4 

I criteri ecologici per il gruppo di prodotti «calzature» e i relativi re­
quisiti di valutazione e verifica sono validi fino al 31 dicembre 2025. 

▼B 

Articolo 5 

Il numero di codice assegnato al gruppo di prodotti «calzature» a scopi 
amministrativi è «017». 

Articolo 6 

La decisione 2009/563/CE è abrogata. 

Articolo 7 

1. In deroga all'articolo 6, le domande relative al marchio Ecolabel 
UE per prodotti che rientrano nel gruppo di prodotti «calzature» pre­
sentate prima della data di adozione della presente decisione sono va­
lutate in base ai criteri stabiliti dalla decisione 2009/563/CE. 

▼B
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2. Le domande relative al marchio Ecolabel UE per i prodotti che 
rientrano nel gruppo di prodotti «calzature» presentate entro due mesi 
dalla data di adozione della presente decisione possono basarsi sui 
criteri stabiliti dalla decisione 2009/563/CE o sui criteri stabiliti dalla 
presente decisione. Le domande sono valutate a norma dei criteri sulle 
quali sono basate. 

3. I marchi Ecolabel UE attribuiti in base ai criteri stabiliti nella 
decisione 2009/563/CE possono essere utilizzati per dodici mesi a par­
tire dalla data di adozione della presente decisione. 

Articolo 8 

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione. 

▼B
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ALLEGATO 

CRITERI PER L'ASSEGNAZIONE DEL MARCHIO DI QUALITÀ 
ECOLOGICA DELL'UNIONE EUROPEA (ECOLABEL UE) E 

REQUISITI DI VALUTAZIONE E VERIFICA 

Criteri per l'assegnazione del marchio Ecolabel UE alle «calzature» 

1. Origine delle pelli, del cotone, del legno e del sughero nonché delle fibre 
artificiali di cellulosa 

2. Riduzione del consumo idrico e restrizioni per la concia delle pelli 

3. Emissioni in acqua generate dalla produzione di cuoio, materiali tessili e 
gomma 

4. Composti organici volatili (COV) 

5. Sostanze pericolose nel prodotto e nei componenti della calzatura 

6. Elenco delle sostanze con restrizioni d'uso (RSL) 

7. Parametri che contribuiscono alla durata 

8. Responsabilità sociale delle imprese per quanto riguarda il lavoro 

9. Imballaggio 

10. Informazioni da riportare sulla confezione 

Valutazione e verifica: Per ciascun criterio sono indicati i requisiti dettagliati per 
la valutazione e la verifica. 

Se il richiedente è tenuto a presentare dichiarazioni, documentazione, analisi, 
relazioni di prova o altri elementi per attestare la conformità ai criteri, questi 
possono essere stilati dal richiedente stesso, dai suoi fornitori o da entrambi, a 
seconda del caso. 

Gli organismi competenti riconoscono di preferenza gli attestati rilasciati da 
organismi accreditati secondo la norma armonizzata per la competenza dei labo­
ratori di prova e di taratura, e le verifiche eseguite da organismi accreditati 
secondo la norma armonizzata per gli organismi che certificano prodotti, processi 
e servizi. 

Se opportuno, si possono utilizzare metodi di prova diversi da quelli indicati per 
ciascun criterio, purché siano ritenuti equivalenti dall'organismo competente che 
esamina la domanda. 

Se opportuno, gli organismi competenti possono chiedere documenti giustificativi 
ed effettuare accertamenti indipendenti o visite in loco. 

Il prodotto finito è un paio di calzature. I requisiti si basano sulla misura delle 
calzature: 42 punti francesi per le calzature da uomo, 38 punti francesi per le 
calzature da donna, 40 punti francesi per le calzature unisex, 32 punti francesi per 
le calzature da bambini (o la misura più grande in caso di misure inferiori a 32 
punti francesi), e 26 punti francesi per le calzature da bambini di età inferiore a 
tre anni. 

Salvo indicazione diversa, i criteri si applicano al prodotto finito composto da 
tomaia e suole esterne fatte di articoli e materiali omogenei che formano il 
prodotto finale. 

Il richiedente allega la distinta dei materiali relativi al prodotto, in cui si elencano 
tutti gli articoli e i materiali omogenei usati. Il peso di ogni materiale costitutivo 
è espresso in grammi e in percentuale delle tomaie e delle suole esterne. Deve 
essere dichiarato il peso totale dell'unità di prodotto finito. 

Il criterio 6 fa riferimento a un elenco di sostanze con restrizioni d'uso che figura 
nell'appendice. L'elenco presenta l'ambito di applicazione delle restrizioni e i 
rispettivi metodi di verifica. 

▼B
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CRITERI PER L'ASSEGNAZIONE DEL MARCHIO DI QUALITÀ ECOLO­
GICA DELL'UNIONE EUROPEA (ECOLABEL UE) 

Criterio 1 — Origine delle pelli, del cotone, del legno, del sughero, delle fibre 
artificiali di cellulosa e delle plastiche 

1.1 Requisiti relativi alle pelli 

Le pelli gregge destinate a essere usate in un prodotto finito sono soggette 
alle restrizioni di cui ai criteri 1.1. a) e 1.1. b). 

1.1 a) P e l l i 

Il criterio 1.1. a) si applica quando il contenuto di cuoio della tomaia o 
della suola esterna è superiore al 10,0 % peso/peso del singolo compo­
nente. 

Ai fini della produzione di cuoio destinato all'uso nel prodotto finito è 
consentito solo l'uso di pelli gregge ottenute da animali allevati per la 
produzione di carne e latte. 

Valutazione e verifica: il richiedente presenta una dichiarazione di con­
formità del produttore di cuoio o del fornitore delle pelli. La dichiarazione 
attesta che l'impresa produttrice di cuoio esegue controlli per verificare la 
conformità delle materie prime usate e che le pelli gregge destinate a 
essere usate nel prodotto finito provengono da animali allevati per la 
produzione di carne o latte. 

1.1 b) P e l l i g r e g g e v i e t a t e 

Nel prodotto finito non è ammesso l'uso di pelli gregge provenienti da 
animali estinti, estinti in ambiente selvatico, in pericolo critico, in peri­
colo, vulnerabili, quasi minacciati, secondo le categorie stabilite dalla lista 
rossa delle specie animali minacciate redatta dall'Unione internazionale 
per la conservazione della natura (IUCN) ( 1 ). 

Valutazione e verifica: il richiedente presenta una dichiarazione di con­
formità del produttore o del fornitore di cuoio. La dichiarazione identifica 
l'animale di origine e attesta che le pelli gregge destinate a essere usate in 
un prodotto finito non provengono da specie estinte, estinte in ambiente 
selvatico, in pericolo critico, in pericolo, vulnerabili, quasi minacciate, 
secondo la classificazione IUCN. 

1.2 Cotone e altre fibre di cellulosa naturali 

Il criterio 1.2 si applica quando il contenuto di cotone della tomaia o della 
suola esterna è superiore al 10,0 % peso/peso del singolo componente. 

Il cotone contenente almeno il 70,0 % peso/peso di cotone riciclato è 
esonerato dal requisito del criterio 1.2. 

Il cotone e le altre fibre di cellulosa naturali (in appresso definite cotone) 
non riciclate hanno un contenuto minimo di cotone biologico (cfr. criterio 
1.2 a)] o di cotone coltivato secondo i principi della difesa fitosanitaria 
integrata (IPM, Integrated Pest Management) (cfr. criterio 1.2 b)]. 

I materiali tessili cui è stato assegnato il marchio Ecolabel UE in base ai 
criteri ecologici stabiliti dalla decisione 2014/350/UE della Commissio­
ne ( 2 ) sono ritenuti conformi al criterio 1.2. 

Valutazione e verifica: il richiedente o il fornitore dei materiali, come 
opportuno, presenta una dichiarazione di conformità. 

▼B 

( 1 ) http://www.iucnredlist.org/. 
( 2 ) Decisione 2014/350/UE della Commissione, del 5 giugno 2014, che stabilisce i criteri 

ecologici per l'assegnazione del marchio di qualità ecologica dell'Unione europea (Eco­
label UE) ai prodotti tessili (GU L 174 del 13.6.2014, pag. 45).
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Se si usano materiali tessili cui è stato assegnato il marchio Ecolabel UE, 
il richiedente presenta una copia del relativo certificato a riprova dell'as­
segnazione ai sensi della decisione 2014/350/UE. 

L'eventuale contenuto riciclato deve essere tracciabile a ritroso fino alla 
rilavorazione delle materie prime. La tracciabilità deve essere verificata 
attraverso la certificazione della catena di custodia eseguita da organismi 
indipendenti, o attraverso la documentazione trasmessa dai fornitori e dai 
trasformatori delle materie prime. 

1.2 a) N o r m e r e l a t i v e a l l a p r o d u z i o n e b i o l o g i c a 

Fatta eccezione per le calzature destinate a bambini di età inferiore a tre 
anni, almeno il 10 % peso/peso delle fibre di cotone non riciclato usato 
nel prodotto è coltivato conformemente alle prescrizioni stabilite dal re­
golamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio ( 1 ), dallo US National Organic 
Programme (NOP) o da analoghi obblighi di legge stabiliti dai partner 
commerciali dell'UE. Il contenuto di cotone biologico può comprendere 
cotone proveniente da colture biologiche o da colture in conversione. 

Almeno il 95 % p/p delle fibre di cotone non riciclate usate nelle calza­
ture per bambini di età inferiore a tre anni è biologico. 

Se il cotone biologico deve essere mescolato a cotone convenzionale o 
IPM, tale cotone deve essere di varietà non geneticamente modificate. 

Sono ammesse le dichiarazioni relative al contenuto biologico solo se 
questo è almeno pari al 95 %. 

Valutazione e verifica: il richiedente o il fornitore dei materiali, come 
opportuno, presenta una dichiarazione di conformità relativa al contenuto 
biologico corroborata da prove certificate da un organismo di controllo 
indipendente come prodotte conformemente alle prescrizioni di produ­
zione e controllo stabilite dal regolamento (CE) n. 834/2007, dallo US 
National Organic Programme (NOP) o da analoghi obblighi di legge 
stabiliti da altri partner commerciali. La verifica è effettuata per ciascun 
paese di origine. 

Il richiedente o il fornitore dei materiali, come opportuno, dimostra la 
conformità al requisito relativo al contenuto di cotone biologico minimo 
in base al volume annuale di cotone acquistato per fabbricare il o i 
prodotti finiti e per ogni linea di produzione. Si presentano le registrazioni 
delle operazioni e/o le fatture a dimostrazione del quantitativo di cotone 
certificato acquistato. 

Per il cotone convenzionale o IPM usato nel cotone biologico misto, si 
accetta un test di screening delle modificazioni genetiche comuni quale 
prova di conformità della varietà di cotone. 

1.2 b) P r o d u z i o n e d i c o t o n e s e c o n d o i p r i n c i p i d e l l a d i f e s a 
f i t o s a n i t a r i a i n t e g r a t a ( I P M ) e r e s t r i z i o n i s u i p e s t i ­
c i d i 

Fatta eccezione per le calzature destinate ai bambini di età inferiore a tre 
anni, almeno il 20 % peso/peso delle fibre di cotone non riciclato è 
coltivato secondo i principi IPM quali definiti dal relativo programma 
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'alimentazione e l'agricoltura 
(FAO) o dai sistemi di gestione integrata delle colture (Integrated Crop 
Management — ICM) che inglobano i principi IPM. 

Almeno il 60 % delle fibre di cotone non riciclato usate nelle calzature 
per bambini di età inferiore a tre anni è coltivato secondo i principi IPM. 

▼B 

( 1 ) Regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio, del 28 giugno 2007, relativo alla produ­
zione biologica e all'etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il regolamento 
(CEE) n. 2092/91 (GU L 189 del 20.7.2007, pag. 1).
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Il cotone IPM destinato all'uso nel prodotto finito è coltivato senza ricorso 
a una qualsiasi delle seguenti sostanze: aldicarb, aldrina, canfecloro (to­
xafene), captafol, clordano, 2,4,5-T, clordimeformio, cipermetrina, DDT, 
dieldrina, dinoseb e i suoi sali, endosulfano, endrina, eptacloro, esacloro­
benzene, esaclorocicloesano (isomeri totali), metamidofos, metilparation, 
monocrotofos, neonicotinoidi (clotianidina, imidaclopride, tiametoxam), 
paration, pentaclorofenolo. 

Valutazione e verifica: il richiedente o il fornitore dei materiali, come 
opportuno, presenta una dichiarazione di conformità al criterio 1.2 b), 
corroborata da prove che dimostrino che almeno il 20 % peso/peso delle 
fibre di cotone non riciclato contenuto nel prodotto, o il 60 % peso/peso 
per le calzature destinate a bambini di età inferiore a tre anni, è stato 
coltivato da agricoltori che hanno seguito programmi ufficiali di forma­
zione della FAO oppure programmi nazionali IPM o ICM e/o che siano 
stati sottoposti ad audit nell'ambito di sistemi IPM certificati da organismi 
indipendenti. La verifica è effettuata su base annuale per ciascun paese di 
origine o sulla base di certificazioni per tutto il cotone IPM acquistato per 
fabbricare il prodotto. 

Il richiedente o il fornitore dei materiali, come opportuno, dichiara altresì 
che il cotone IPM è stato coltivato senza ricorrere a nessuna delle so­
stanze di cui al criterio 1.2 b). Sono accettati quale prova di conformità i 
sistemi di certificazione IPM che escludono l'uso delle sostanze elencate. 

1.3 Legno e sughero sostenibili 

Il criterio 1.3 si applica quando il contenuto di legno o di sughero della 
tomaia o della suola esterna è superiore al 10,0 % peso/peso del singolo 
componente. 

Tutto il legno e il sughero hanno ottenuto certificati validi di catena di 
custodia rilasciati da sistemi di certificazione indipendenti, quali l'FSC 
(Forest Stewardship Council), il PEFC (Programme for the Endorsement 
of Forest Certification) o equivalente. 

Tutto il legno e il sughero vergini non provengono da specie OGM e 
hanno ottenuto certificati validi di gestione forestale sostenibile e catena 
di custodia, rilasciati da sistemi di certificazione indipendenti, quali l'FSC, 
il PEFC o equivalente. 

Se un sistema di certificazione consente di mescolare materiali non cer­
tificati a materiali certificati e/o riciclati in un prodotto o in una linea di 
produzione, almeno il 70 % del legno o del sughero, come opportuno, è 
un materiale vergine certificato sostenibile e/o materiale riciclato. 

Il materiale non certificato è oggetto di un sistema di verifica che ne 
garantisce la provenienza lecita e il rispetto di tutte le altre prescrizioni 
del sistema di certificazione relative al materiale non certificato. 

Gli organismi di certificazione che rilasciano certificati di gestione fore­
stale e/o catena di custodia sono accreditati o riconosciuti da tale sistema 
di certificazione. 

Valutazione e verifica: il richiedente o il fornitore dei materiali, come 
opportuno, presenta una dichiarazione di conformità corroborata da un 
certificato valido di catena di custodia, per tutto il materiale di legno e 
di sughero usato nel prodotto o nella linea di produzione, rilasciato da un 
organismo indipendente che dimostri che almeno il 70 % del legno e del 
sughero proviene da foreste o zone gestite secondo i principi della ge­
stione forestale sostenibile e/o da fonti riciclate che soddisfano quanto 
prescritto dal pertinente sistema indipendente di certificazione della catena 
di custodia. Si accettano i sistemi FSC, PEFC o equivalenti come certi­
ficazione indipendente. Se il sistema non esige specificamente che tutti i 
materiali vergini provengano da specie non OGM, ciò deve essere dimo­
strato allegando ulteriori prove. 

▼B
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Se il prodotto o la linea di produzione comprende materiale vergine non 
certificato, si forniscono elementi comprovanti che il contenuto di mate­
riale vergine non certificato non supera il 30 % ed è oggetto di un sistema 
di verifica che ne garantisce la provenienza lecita e il rispetto di tutte le 
altre prescrizioni del sistema di certificazione relative al materiale non 
certificato. 

1.4 Fibre artificiali di cellulosa (compresi viscosa, modal e lyocell) 

Il criterio 1.4 si applica quando il contenuto di fibre artificiali di cellulosa 
della tomaia o della suola esterna è superiore al 10,0 % peso/peso del 
singolo componente. 

Le fibre artificiali di cellulosa contenenti il 70,0 % peso/peso o più di 
materiale riciclato sono esonerate dal requisito del criterio 1.4. 

Almeno il 25,0 % delle fibre di pasta non riciclate è prodotto a partire da 
legno proveniente da foreste gestite secondo i principi della gestione 
forestale sostenibile definiti dalla FAO. La quota rimanente delle fibre 
di pasta non riciclate è composta da pasta ricavata da colture e foreste 
gestite in modo legale. 

I prodotti tessili cui è stato assegnato il marchio Ecolabel UE in base ai 
criteri ecologici stabiliti dalla decisione 2014/350/UE sono ritenuti con­
formi al criterio 1,4. 

Valutazione e verifica: il richiedente o il fornitore dei materiali, come 
opportuno, presenta una dichiarazione di conformità. 

Se si usano prodotti tessili cui è stato assegnato il marchio Ecolabel UE, il 
richiedente presenta una copia del relativo certificato a riprova dell'asse­
gnazione ai sensi della decisione 2014/350/UE. Altrimenti, il richiedente 
ottiene dal o dai produttori delle fibre certificati validi di catena di con­
trollo, rilasciati da organismi indipendenti, attestanti che le fibre di legno 
provengono da colture gestite secondo i principi della gestione forestale 
sostenibile e/o da fonti lecite. Si accettano i sistemi FSC, PEFC o equi­
valenti come certificazione indipendente. 

Il produttore della fibra è tenuto a dimostrare il rispetto delle procedure di 
diligenza specificate nel regolamento (UE) n. 995/2010 del Parlamento 
europeo e del Consiglio ( 1 ) al fine di garantire che il legno sia di prove­
nienza lecita. Si accettano le autorizzazioni valide EU FLEGT (applica­
zione delle normative, governance e commercio nel settore forestale) o 
UN CITES (convenzione dell'ONU sul commercio internazionale delle 
specie di flora e di fauna selvatiche minacciate di estinzione) e/o la 
certificazione indipendente come prove di provenienza lecita. 

L'eventuale contenuto riciclato deve essere tracciabile a ritroso fino alla 
rilavorazione delle materie prime. La tracciabilità deve essere verificata 
attraverso la certificazione della catena di controllo eseguita da organismi 
indipendenti o attraverso la documentazione rilasciata dai fornitori e dai 
trasformatori delle materie prime. 

1.5. Plastiche 

Non è ammesso l'uso di PVC in nessuna parte del prodotto. 

Valutazione e verifica: il richiedente o il fornitore dei materiali, come 
opportuno, presenta una dichiarazione di conformità. 

▼B 

( 1 ) Regolamento (UE) n. 995/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 ottobre 
2010, che stabilisce gli obblighi degli operatori che commercializzano legno e prodotti da 
esso derivati (GU L 295 del 12.11.2010, pag. 23).
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Criterio 2 — Riduzione del consumo idrico e restrizione alla concia delle 
pelli 

Le pelli gregge destinate a essere usate nel prodotto finito sono tenute al rispetto 
del limite relativo al consumo idrico durante il processo di concia, come speci­
ficato al criterio 2.1. 

Il cuoio usato nei prodotti destinati ai bambini di età inferiore a tre anni è 
soggetto alla restrizione relativa alla concia al cromo, come specificato al criterio 
2.2. 

2.1 Consumo idrico 

Il criterio si applica quando il contenuto di cuoio della tomaia o della suola 
esterna è superiore al 10,0 % peso/peso del singolo componente. 

Il consumo idrico espresso come volume annuo medio di acqua consumata 
per tonnellata di pelli gregge non può superare i limiti indicati alla tabella 1. 

Tabella 1 

Consumo idrico massimo consentito nei processi di concia 

Pelli di grandi dimensioni 28 m 
3 /t 

Pelli di piccole dimensioni 45 m 
3 /t 

Concia vegetale 35 m 
3 /t 

Pelli di maiale 80 m 
3 /t 

Pelli di pecora 180 l/pelle 

Valutazione e verifica: il richiedente presenta una dichiarazione di confor­
mità dell'impresa fornitrice o produttrice di cuoio, come opportuno. Nella 
dichiarazione si indica il quantitativo annuale di produzione di cuoio e il 
relativo consumo idrico in base ai valori medi mensili degli ultimi 12 mesi 
precedenti la presentazione della domanda, misurati in base al quantitativo 
di acque reflue scaricate. 

Se il processo di produzione del cuoio si svolge presso diversi siti, il 
richiedente o il fornitore del cuoio semilavorato presentano la documenta­
zione che specifica il quantitativo di acqua scaricata (m 

3 ) corrispondente al 
quantitativo di cuoio semilavorato prodotto espresso in tonnellate (t) o, nel 
caso di pelli di pecora, in numero di pelli, in base ai valori medi mensili dei 
12 mesi precedenti la presentazione della domanda. 

2.2 Restrizione alla concia delle pelli 

Per quanto riguarda le calzature destinate a bambini di età inferiore a tre 
anni, le pelli gregge destinate a essere usate nelle fodere e nei sottopiedi, 
quali definiti nell'articolo 2, paragrafo 2, sono lavorate con una tecnologia di 
concia senza cromo. 

Valutazione e verifica: per quanto riguarda le calzature destinate a bambini 
di età inferiore a tre anni, il richiedente presenta una dichiarazione di con­
formità rilasciata dal produttore o dal fornitore di cuoio, come opportuno, 
attestante che il cuoio usato nelle parti interne della calzatura (fodera e/o 
sottopiede) è conciato senza cromo. La dichiarazione indica l'agente di 
concia usato nella lavorazione delle pelli gregge. 

Criterio 3 — Emissioni in acqua generate dalla produzione di cuoio, mate­
riali tessili e gomma 

I materiali tessili, il cuoio e la gomma destinati a essere usati nel prodotto finito 
sono soggetti al limite delle emissioni in acqua. 

▼B
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Il criterio si applica quando il contenuto di cuoio, di materiali tessili o di gomma, 
come opportuno, nella tomaia o nelle suola esterna è superiore al 10,0 % peso/ 
peso del singolo componente. 

3.1 Domanda chimica di ossigeno (COD) nelle acque reflue provenienti dai siti 
di concia del cuoio 

Il valore COD nelle acque reflue provenienti dai siti di concia del cuoio, 
scaricate nelle acque superficiali previo trattamento (in situ o all'esterno), 
non può superare 200,0 mg/l. 

Valutazione e verifica: il richiedente o il fornitore dei materiali, come op­
portuno, presenta una dichiarazione di conformità corroborata da una docu­
mentazione dettagliata e da relazioni di prova conformi alla norma ISO 
6060, attestanti la conformità al presente criterio sulla base delle medie 
mensili dei sei mesi precedenti la domanda. I dati dimostrano la conformità 
del sito di produzione o, se l'effluente è trattato esternamente al sito, del­
l'operatore di trattamento delle acque reflue. 

3.2 Domanda chimica di ossigeno (COD) nelle acque reflue generate dai pro­
cessi di finissaggio dei tessili 

Il valore COD negli scarichi di acque reflue provenienti dai processi di 
finissaggio dei materiali tessili non può superare 20,0 g/kg di materiali 
tessili lavorati. 

I processi di finissaggio comprendono l'applicazione di resine termoinduren­
ti, la fissazione a caldo della tintura, il rivestimento e l'impregnazione dei 
materiali tessili. Tale requisito si applica ai processi a umido per il finis­
saggio dei materiali tessili. Il requisito è misurato a valle dell'impianto di 
trattamento delle acque reflue in situ o dell'impianto comunale di trattamento 
che riceve le acque reflue dagli impianti in cui avvengono tali processi. 

I prodotti tessili cui è stato assegnato il marchio Ecolabel UE in base ai 
criteri ecologici stabiliti dalla decisione 2014/350/UE sono ritenuti conformi 
al criterio 3.2. 

Valutazione e verifica: il richiedente o il fornitore dei materiali, come op­
portuno, presenta una dichiarazione di conformità. 

Se si usano prodotti tessili cui è stato assegnato il marchio Ecolabel UE, il 
richiedente presenta una copia del relativo certificato a riprova dell'assegna­
zione ai sensi della decisione 2014/350/UE. 

In caso contrario il richiedente o il fornitore dei materiali, come opportuno, 
presenta una documentazione dettagliata e relazioni di prova conformi alla 
norma ISO 6060, attestanti la conformità al presente criterio sulla base delle 
medie mensili dei sei mesi precedenti la domanda. I dati dimostrano la 
conformità del sito di produzione o, se l'effluente è trattato esternamente 
al sito, dell'operatore di trattamento delle acque reflue. 

3.3 Domanda chimica di ossigeno (COD) nelle acque reflue generate dalla 
lavorazione della gomma naturale e sintetica 

Il valore COD nelle acque reflue generate dalla lavorazione della gomma 
naturale o sintetica, seconda del caso, scaricate nelle acque superficiali 
previo trattamento (in situ o all'esterno), non può superare 150,0 mg/l. 
Tale requisito si applica ai processi a umido per la produzione di gomma. 

Valutazione e verifica: il richiedente o il fornitore dei materiali, come op­
portuno, presenta una dichiarazione di conformità corroborata da una docu­
mentazione dettagliata e da relazioni di prova conformi alla norma ISO 
6060, attestanti la conformità al presente criterio sulla base delle medie 
mensili dei sei mesi precedenti la domanda. I dati dimostrano la conformità 
del sito di produzione o, se l'effluente è trattato esternamente al sito, del­
l'operatore di trattamento delle acque reflue. 

▼B
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3.4 Cromo nelle acque reflue di concia dopo trattamento 

La concentrazione totale di cromo nelle acque reflue di concia dopo il 
trattamento non può superare 1,0 mg/l, come specificato nella decisione di 
esecuzione 2013/84/UE della Commissione ( 1 ). 

Valutazione e verifica: il richiedente o il fornitore dei materiali, come op­
portuno, presenta una dichiarazione di conformità corroborata da una docu­
mentazione dettagliata e da una relazione di prova a norma di uno dei 
seguenti metodi di prova: ISO 9174, EN 1233 o EN ISO 11885 per il 
cromo, attestanti la conformità al presente criterio sulla base delle medie 
mensili dei sei mesi precedenti la domanda. Il richiedente presenta una 
dichiarazione di conformità alla BAT 10 e inoltre alla BAT 11 oppure 
alla BAT 12, come opportuno, di cui alla decisione di esecuzione 
2013/84/UE per ridurre il tenore di cromo degli scarichi di acque reflue. 

Criterio 4 — Composti organici volatili (COV) 

Salvo indicazione diversa, l'utilizzo totale di COV nella produzione finale di 
calzature non può superare, in media, 18,0 g COV/paio. 

Riguardo alle calzature classificate come dispositivi di protezione individuale ai 
sensi della direttiva 89/686/CEE, l'uso totale di COV durante la produzione finale 
delle calzature non può superare, in media, 20,0 g COV/paio. 

Valutazione e verifica: il richiedente presenta una dichiarazione di conformità 
corroborata da un calcolo dell'uso totale di COV durante la produzione finale 
delle calzature conformemente alla norma EN 14602. Il calcolo è corroborato dai 
risultati delle prove e da documentazione (registrazione degli acquisti di cuoio, 
adesivi, prodotti di finissaggio, nonché della produzione delle calzature), come 
opportuno. 

Se del caso, si allega una copia del certificato emesso da un organismo di 
certificazione notificato ai sensi della direttiva 89/686/CEE attestante la classifi­
cazione del prodotto in quanto dispositivo di protezione individuale. 

Criterio 5 — Sostanze pericolose nella calzatura e nei suoi componenti 

Si sottopone alle restrizioni indicate nei criteri 5.1 e 5.2 la presenza nel prodotto 
finito, e in qualsiasi suo articolo o materiale omogeneo, di sostanze e miscele che 
rispondono ai criteri di classificazione a norma dell'articolo 57 del regolamento 
(CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 2 ), in quanto sostanze 
estremamente preoccupanti (SVHC), o di sostanze o miscele che rispondono ai 
criteri di classificazione, etichettatura e imballaggio (CLP) secondo il regola­
mento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 3 ) per quanto 
riguarda i pericoli di cui alla tabella 2. 

Ai fini del presente criterio le sostanze candidate identificate come estremamente 
preoccupanti e le classi di pericolo CLP sono raggruppate nella tabella 2 secondo 
le rispettive caratteristiche di pericolo. 

Il criterio non si applica a sostanze o miscele le cui proprietà cambiano in fase di 
lavorazione (per esempio, cessano di essere biodisponibili o subiscono modifica­
zioni chimiche), di sorta che il pericolo individuato non sussiste più. Tra queste 
si includono le reazioni chimiche in cui le sostanze sono modificate, come la 
polimerizzazione nella quale i monomeri o gli additivi si legano in modo cova­
lente. 

▼B 

( 1 ) Decisione di esecuzione 2013/84/UE della Commissione, dell'11 febbraio 2013, che 
stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) concernenti l'industria 
conciaria ai sensi della direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio 
relativa alle emissioni industriali (GU L 45 del 16.2.2013, pag. 13). 

( 2 ) Regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 
2006, concernente la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle 
sostanze chimiche (REACH), che istituisce un'Agenzia europea per le sostanze chimiche 
(GU L 136 del 29.5.2007, pag. 3). 

( 3 ) Regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 
2008, relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle 
miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica 
al regolamento (CE) n. 1907/2006 (GU L 353 del 31.12.2008, pag. 1).
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I prodotti tessili cui è stato assegnato il marchio Ecolabel UE in base ai criteri 
ecologici stabiliti dalla decisione 2014/350/UE sono ritenuti conformi al crite­
rio 5. 

Tabella 2 

Classificazione di pericolo con restrizioni 

Pericoli del gruppo 1 — Sostanze estremamente preoccupanti (SVHC) 

Pericoli che determinano l'appartenenza di una sostanza o miscela al gruppo 1: 

— sostanze che figurano nell'elenco delle sostanze candidate identificate come 
sostanze estremamente preoccupanti (SVHC) dall'Agenzia europea per le 
sostanze chimiche (ECHA) ( 1 ) 

— Cancerogene, mutagene e/o tossiche per la riproduzione (CMR), di categoria 
1 A o 1B: H340, H350, H350i, H360, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, 
H360Df 

Pericoli del gruppo 2 — Pericoli CLP 

Pericoli che determinano l'appartenenza di una sostanza o miscela al gruppo 2: 

— Categoria 2 CMR: H341, H351, H361f, H361d, H361fd, H362 

— Categoria 1 tossicità per gli organismi acquatici: H400, H410 

— Categoria 1 e 2 tossicità acuta: H300, H310, H330, 

— Categoria 1 tossicità in caso di aspirazione: H304 

— Categoria 1 tossicità specifica per organi bersaglio (STOT): H370, H372 

— Categoria 1 sensibilizzante della pelle: H317 

Pericoli del gruppo 3 — Pericoli CLP 

Pericoli che determinano l'appartenenza di una sostanza o miscela al gruppo 3: 

— Categoria 2, 3 e 4 tossicità per gli organismi acquatici: H411, H412, H413 

— Categoria 3 tossicità acuta: H301, H311, H331, EUH070 

— Categoria 2 STOT (*): H371, H373 

( 1 ) ECHA, Sostanze estremamente preoccupanti candidate all'autorizzazione, http:// 
www.echa.europa.eu/candidate-list-table. 

(*) STOT = tossicità specifica per organi bersaglio 

5.1 Restrizione delle sostanze estremamente preoccupanti 

Il prodotto finito e un suo qualsiasi articolo e materiale omogeneo non 
contengono sostanze identificate a norma della procedura descritta all'arti­
colo 59, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1907/2006 e incluse nel­
l'elenco delle sostanze candidate identificate come estremamente preoccu­
panti in concentrazioni superiori allo 0,10 % peso/peso. 

Non si concedono deroghe alle sostanze SVHC che figurano nell'elenco 
delle sostanze candidate se presenti nel prodotto finito, né a qualsiasi 
articolo o materiale omogeneo che costituisce parte di tale prodotto, in 
concentrazioni superiori allo 0,10 % (peso/peso). 

▼B
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Il controllo è eseguito in base all'identificazione della presenza potenziale 
di tali sostanze nel prodotto. 

Valutazione e verifica: il richiedente presenta una dichiarazione di confor­
mità, corroborata se opportuno, da dichiarazioni del fornitore dei materiali 
relativamente all'assenza delle sostanze di cui sopra in concentrazioni su­
periori allo 0,10 % (peso/peso) per il prodotto finito e gli articoli o i 
materiali omogenei o che costituiscono parte di tale prodotto. Le dichiara­
zioni fanno riferimento alla versione più recente dell'elenco di sostanze 
candidate pubblicato dall'ECHA ( 1 ). 

Se si usano prodotti tessili cui è stato assegnato il marchio Ecolabel UE, il 
richiedente presenta una copia del relativo certificato a riprova dell'asse­
gnazione ai sensi della decisione 2014/350/UE. 

5.2 Restrizione basata sulle sostanze e le miscele classificate CLP 

Fatta eccezione per le fodere e i sottopiedi, quali definiti all'articolo 2, 
paragrafo 2, della presente decisione, il criterio si applica se il contenuto 
di qualsiasi articolo o materiale omogeneo nelle tomaia o nella suola 
esterna è superiore al 3,0 % (peso/peso) del singolo componente. Per 
quanto riguarda le fodere e i sottopiedi, qualsiasi articolo o materiale 
omogeneo usato a questo fine è soggetto alle restrizioni specificate nel 
paragrafo seguente. 

Le sostanze e le miscele che rientrano nei gruppi di cui alla tabella 3 e che 
rispondono ai criteri di classificazione nelle classi di pericolo CLP della 
tabella 2 non sono presenti negli articoli o nei materiali omogenei che 
costituiscono parte del prodotto finito in concentrazioni superiori allo 
0,10 % (peso/peso). 

Tabella 3 

Gruppi di sostanze e miscele cui si applica il criterio 5.2 

— Principi attivi dei biocidi 

— Coloranti (compresi inchiostri, pigmenti e vernici) 

— Vettori ausiliari, agenti livellanti, agenti schiumogeni e agenti disper­
denti, tensioattivi 

— Ingrassanti 

— Solventi 

— Addensanti, leganti, stabilizzanti e plastificanti di stampa 

— Ritardanti di fiamma 

— Agenti per la reticolazione, adesivi 

— Idrorepellenti, oleorepellenti e antimacchia 

L'uso di alcune sostanze e miscele di cui alla tabella 3 è esonerato dai 
requisiti del criterio 5.2 subordinatamente alle condizioni specificate alla 
tabella 4. 

▼B 

( 1 ) Agenzia europea per le sostanze chimiche (ECHA), Elenco delle sostanze estremamente 
preoccupanti candidate all'autorizzazione, http://www.echa.europa.eu/candidate-list-table
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Tabella 4 

Condizioni di deroga applicabili all'uso di sostanze e miscele funzionali 

Sostanze e miscele Ambito di applicazione della 
deroga Condizioni di deroga Applicabilità alle calzature 

Nichel H317, H351, H372 Il nichel è ammesso solo nell'ac­
ciaio inossidabile. 

Il tasso di rilascio di nichel prove­
niente dall'acciaio inossidabile è 
inferiore o uguale a 0,5 μg/cm 

2 / 
settimana come specificato al cri­
terio 6 (elenco RSL). 

Puntali di metallo e ac­
cessori per calzature 

Coloranti per tintura 
e stampa non pig­
mentata 

H301, H311, H331, H317 Formule coloranti senza polveri o 
dosaggio ed erogazione automatici 
dei coloranti usati nelle tintorie e 
nelle stamperie per ridurre al mi­
nimo l'esposizione del personale. 

Coloranti 

Coloranti per tintura 
e stampa non pig­
mentata 

H411, H412, H413 I processi di tintura che fanno uso 
di coloranti reattivi, diretti, al tino 
(leucocoloranti) o allo zolfo con 
queste classificazioni soddisfano 
almeno una delle seguenti condi­
zioni: 

1) uso di coloranti ad alta affinità, 
2) realizzazione di un tasso di ri­

getto inferiore al 3,0 %, 
3) uso di strumentazione per la 

corrispondenza cromatica, 

4) adozione di procedure opera­
tive standard per il processo 
di tintura, 

5) ricorso allo smaltimento del 
colore nel trattamento delle ac­
que reflue. 

Il ricorso alla tintura in soluzione 
e/o alla stampa digitale è esone­
rato da tali condizioni. 

Coloranti 

Idrorepellenti, oleore­
pellenti e antimacchia 

H413 Il repellente e i prodotti della sua 
degradazione sono sostanze facil­
mente e/o intrinsecamente biode­
gradabili e non bioaccumulabili 
negli ambienti acquatici, ivi com­
presi i sedimenti acquatici. 

Idrorepellenza 

Ausiliari residui presenti in qualsiasi articolo o materiale omogeneo che costituisce parte del prodotto finito 

Gli ausiliari com­
prendono: vettori, 
agenti livellanti, 
agenti disperdenti, 
tensioattivi, adden­
santi, leganti 

H301, H311, H331, H371, 
H373, H317 (1B), H411, 
H412, H413, EUH070, 

Le formule sono erogate per 
mezzo di sistemi di dosaggio au­
tomatici e i processi seguono pro­
cedure operative standard. 
Le sostanze classificate H311, 
H331, H317 (1B) non possono es­
sere presenti in qualsiasi materiale 
o articolo omogeneo che costitui­
sce parte del prodotto finito in 
concentrazioni superiori all'1,0 % 
peso/peso. 

Ausiliari 

▼B
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Valutazione e verifica: il richiedente presenta una dichiarazione di confor­
mità al criterio 5.2 corroborata, se del caso, da dichiarazioni rilasciate dal 
fornitore dei materiali. La dichiarazione è corroborata da un elenco delle 
sostanze e/o delle sostanze contenute nelle miscele di cui alla tabella 3 
presenti negli articoli o nei materiali omogenei che costituiscono parte del 
prodotto finito, congiuntamente alle informazioni circa la loro classifica­
zione di pericolo o non classificazione. 

Si forniscono le seguenti informazioni a sostegno delle dichiarazioni di 
classificazione di pericolo o di non classificazione per ogni sostanza o 
miscela: 

— il numero CAS, CE o di elenco della sostanza (se disponibile per le 
miscele), 

— la forma fisica e lo stato in cui è usata la sostanza o la miscela, 

— le classi di pericolo CLP armonizzate, 

— le voci autoclassificate nella banca dati dell'ECHA delle sostanze regi­
strate a titolo REACH se non è disponibile una classificazione armo­
nizzata ( 1 ), 

— le classificazioni delle miscele conformemente ai criteri stabiliti dal 
regolamento CLP. 

Per quanto riguarda le iscrizioni autoclassificate nella banca dati delle 
sostanze registrate nell'ambito del regolamento REACH, sono da conside­
rare prioritarie quelle provenienti dalle domande congiunte. 

Se una classificazione è registrata come «carente di dati» o «inconcluden­
te» conformemente alla banca dati delle sostanze registrate a titolo RE­
ACH, o se una sostanza non è ancora stata registrata nell'ambito del 
regolamento REACH, si comunicano i dati tossicologici che soddisfano 
quanto prescritto all'allegato VII del regolamento (CE) n. 1907/2006 suf­
ficienti a dimostrare autoclassificazioni concludenti a norma dell'allegato I 
del regolamento (CE) n. 1272/2008 e degli orientamenti dell'ECHA. Nel 
caso di dati carenti o inconcludenti le autoclassificazioni sono verificate, 
con accettazione delle seguenti fonti: 

— studi tossicologici e valutazioni di pericolo a cura di agenzie di rego­
lamentazione omologhe dell'ECHA ( 2 ), organismi di regolamentazione 
degli Stati membri o organismi intergovernativi, 

— una scheda dati di sicurezza (SDS) integralmente compilata a norma 
dell'allegato II del regolamento (CE) n. 1907/2006, 

— un parere documentato di un esperto, redatto da un tossicologo profes­
sionista. Il parere è basato su una disamina della letteratura scientifica e 
dei dati di prova esistenti, se del caso corroborati dai risultati di nuove 
prove svolte da laboratori indipendenti secondo metodi riconosciuti 
dall'ECHA, 

— un attestato, se del caso basato sul parere di esperti, rilasciato da un 
organismo accreditato di valutazione della conformità che effettua va­
lutazioni di pericolo a norma dei sistema mondiale armonizzato di 
classificazione ed etichettatura delle sostanze chimiche (GHS) o del 
sistema di classificazione dei pericoli CLP. 

Conformemente all'allegato XI del regolamento (CE) n. 1907/2006, le 
informazioni sulle proprietà pericolose delle sostanze o miscele possono 
essere ottenute con mezzi diversi dalle prove, per esempio attraverso l'uso 
di metodi alternativi come i metodi in vitro, mediante modelli di relazioni 
quantitative struttura-attività o con l'uso del raggruppamento o del read- 
across. 

▼B 

( 1 ) ECHA, Banca dati delle sostanze registrate ai sensi del regolamento REACH, http:// 
www.echa.europa.eu/information-on-chemicals/registered-substances 

( 2 ) ECHA, Cooperazione con le agenzie di regolamentazione omologhe, http://echa. 
europa.eu/en/about-us/partners-and-networks/international-cooperation/cooperation-with- 
peer-regulatory-agencies
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Per le sostanze e le miscele di cui alla tabella 4 che godono di una deroga, 
il richiedente dimostra che sono soddisfatte tutte le condizioni di deroga. 

Se si usano prodotti tessili cui è stato assegnato il marchio Ecolabel UE, il 
richiedente presenta una copia del relativo certificato a riprova dell'asse­
gnazione ai sensi della decisione 2014/350/UE. 

Criterio 6 — Elenco delle sostanze con restrizioni d'uso (RSL) 

Il criterio si applica quando qualsiasi articolo o materiale omogeneo della tomaia 
o della suola esterna è superiore al 3,0 % peso/peso del singolo componente. 

Il prodotto finito, gli articoli o i materiali omogenei che costituiscono parte del 
prodotto finito o le formule di produzione usate, se del caso, non contengono le 
sostanze di cui all'elenco delle sostanze con restrizioni d'uso (RSL). L'applicabi­
lità, l'ambito di applicazione della restrizione, le prescrizioni in materia di verifica 
e di prova sono indicate nell'RSL per ciascuna sostanza o gruppo di sostanze. 
L'elenco RSL figura nell'appendice della presente decisione. 

Tale elenco è comunicato dal richiedente a tutti i suoi fornitori di materiali o di 
articoli che saranno usati come componenti del prodotto per il quale si chiede il 
marchio Ecolabel UE. 

I prodotti tessili cui è stato assegnato il marchio Ecolabel UE in base ai criteri 
ecologici stabiliti dalla decisione 2014/350/UE sono ritenuti conformi al crite­
rio 6. 

Valutazione e verifica: il richiedente e il suo fornitore di materiali, come oppor­
tuno, presenta una dichiarazione di conformità con l'elenco RSL corroborata dalle 
prove applicabili alle sostanze e alle miscele impiegate per fabbricare il prodotto 
finito o i relativi materiali. Si presenta la verifica per ogni requisito applicabile 
indicato nell'elenco RSL, sotto forma di: 

— dichiarazioni rilasciate dai responsabili delle rispettive fasi produttive, 

— dichiarazioni dei fornitori di sostanze chimiche, oppure 

— risultati delle prove analitiche di laboratorio su campioni del prodotto finito. 

Se necessario, le schede di dati di sicurezza sono compilate a norma delle 
indicazioni di cui alle sezioni 10, 11 e 12 dell'allegato II del regolamento (CE) 
n. 1907/2006 (Prescrizioni per la compilazione delle schede di dati di sicurezza). 
Le schede di dati di sicurezza incomplete richiederanno la presentazione di 
dichiarazioni supplementari da parte dei fornitori di sostanze chimiche. 

Se sono richieste analisi di laboratorio del prodotto finito, esse sono svolte per 
specifiche linee di prodotto e a campionamento casuale. Se specificato, durante il 
periodo di validità della licenza si effettuano tali analisi con cadenza annuale per 
dimostrare la continua conformità con il criterio RSL, i cui risultati sono quindi 
comunicati al pertinente organismo competente. 

I dati di prova ottenuti ai fini di conformità con gli elenchi RSL del settore e altri 
sistemi di certificazione per le calzature sono accettati se i metodi di prova sono 
equivalenti. 

Se si usano prodotti tessili cui è stato assegnato il marchio Ecolabel UE, il 
richiedente presenta una copia del relativo certificato a riprova dell'assegnazione 
ai sensi della decisione 2014/350/UE. 

Criterio 7 — Parametri che contribuiscono alla durata 

Le calzature da lavoro e le calzature di sicurezza devono recare il marchio CE e 
soddisfare i requisiti di durata a norma della direttiva 89/686/CEE. Tutti gli altri 
tipi di calzature devono possedere i requisiti minimi indicati nella tabella 5. 

▼B
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Tabella 5 

Parametri di durata 

Parametro/metodo di prova normale Calzature spor­
tive generiche 

Calzature per la 
scuola Calzature casual Calzature da 

uomo da città 
Calzature resi­
stenti al freddo 

Calzature da 
donna da città Calzature moda Calzature per 

bambini 
Calzature da in­

terni 

Resistenza della tomaia alla flessione: 
(kc senza danneggiamenti visibili) 
EN 13512 

asciutta = 100 
bagnata = 20 

asciutta = 100 
bagnata = 20 

asciutta = 80 
bagnata = 20 

asciutta = 80 
bagnata = 20 

asciutta = 100 
bagnata = 20 

– 20° = 30 

asciutta = 50 
bagnata = 10 

asciutta = 15 asciutta = 15 asciutta = 15 

Resistenza della to­
maia alla lacerazione 

(forza media di lace­
razione, N)/ 
EN 13571 

Cuoio ≥ 80 ≥ 60 ≥ 60 ≥ 60 ≥ 60 ≥ 40 ≥ 30 ≥ 30 ≥ 30 

Altri materiali ≥ 40 ≥ 40 ≥ 40 ≥ 40 ≥ 40 ≥ 40 ≥ 30 ≥ 30 ≥ 30 

Resistenza della suola 
esterna alla flessione: 
EN 17707 

Accentuazione 
del taglio (mm) 
Nsc = nessuna 
crepa spontanea 

≤ 4 

Nsc 

≤ 4 

Nsc 

≤ 4 

Nsc 

≤ 4 

Nsc 

≤ 4 

Nsc a – 10 °C 

≤ 4 

Nsc 

Resistenza della suola 
esterna all'abrasione/ 
EN 12770 

D ≥ 0,9 g/cm3 
(mm3 ) 

≤ 200 ≤ 200 ≤ 250 ≤ 350 ≤ 200 ≤ 400 ≤ 450 

D < 0,9 g/cm3 
(mg) 

≤ 150 ≤ 150 ≤ 170 ≤ 200 ≤ 150 ≤ 250 ≤ 300 

Distacco tomaia/suola: (N/mm)/ 
EN 17708 

≥ 4,0 ≥ 4,0 ≥ 3,0 ≥ 3,5 ≥ 3,5 ≥ 3,0 ≥ 2,5 ≥ 3,0 ≥ 2,5 

Resistenza della suola 
esterna alla lacera­
zione 
(forza media, N/mm)/ 
EN 12771 

D ≥ 0,9 g/cm3 8 8 8 6 8 6 5 6 5 

D < 0,9 g/cm3 6 6 6 4 6 4 4 5 4 

▼B
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Parametro/metodo di prova normale Calzature spor­
tive generiche 

Calzature per la 
scuola Calzature casual Calzature da 

uomo da città 
Calzature resi­
stenti al freddo 

Calzature da 
donna da città Calzature moda Calzature per 

bambini 
Calzature da in­

terni 

Solidità del colore all'interno della cal­
zatura (fodera o superficie interna della 
tomaia). Scala di grigio sul feltro dopo 
50 cicli di umidità/EN ISO 17700 

≥ 2/3 ≥ 2/3 ≥ 2/3 ≥ 2/3 ≥ 2/3 ≥ 2/3 ≥ 2/3 ≥ 2/3 

Cicli di abrasione delle fodere e dei 
sottopiedi/EN 17704 

> 25 600 
asciutto 

> 12 800 
bagnato 

> 25 600 
asciutto 

> 12 800 
bagnato 

> 25 600 
asciutto 

> 12 800 
bagnato 

> 25 600 
asciutto 

> 6 400 
bagnato 

> 25 600 
asciutto 

> 12 800 
bagnato 

> 25 600 
asciutto 

> 6 400 
bagnato 

> 25 600 
asciutto 

> 3 200 
bagnato 

>= 25 600 
asciutto 

>= 12 800 
bagnato 

> 8 400 
asciutto 

> 1 600 
bagnato 

▼B
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Valutazione e verifica: il richiedente presenta una dichiarazione di conformità 
corroborata da relazioni di prova come specificato alla tabella 5. 

Se del caso, si allega una copia del certificato rilasciato da un organismo di 
certificazione notificato ai sensi della direttiva 89/686/CEE attestante la classifi­
cazione del prodotto in quanto dispositivo di protezione individuale. 

Criterio 8 — Responsabilità sociale delle imprese per quanto riguarda gli 
aspetti lavorativi 

I requisiti di questo criterio sono applicabili al sito di assemblaggio finale della 
calzatura. 

Tenuto conto della dichiarazione di principi tripartita sulle imprese multinazionali 
e la politica sociale dell'Organizzazione internazionale del lavoro (OIL), del patto 
mondiale delle Nazioni Unite (secondo pilastro del Global Compact), dei principi 
guida su imprese e diritti umani delle Nazioni Unite e degli orientamenti del­
l'OCSE destinati alle imprese multinazionali, il richiedente ottiene una verifica 
indipendente, corroborata da controlli in loco, attestante che i principi applicabili 
inclusi nelle convenzioni fondamentali dell'OIL e le disposizioni supplementari in 
appresso sono stati rispettati presso il sito di assemblaggio finale del prodotto. 

Convenzioni fondamentali dell'OIL: 

i) Lavoro minorile 

— Convenzione concernente l'età minima, 1973 (n. 138) 

— Convenzione sulle peggiori forme di lavoro minorile, 1999 (n. 182) 

ii) Lavoro forzato ed obbligatorio 

— Convenzione concernente il lavoro forzato ed obbligatorio, 1930 (n. 29) 
e protocollo del 2014 della Convenzione sul lavoro forzato 

— Convenzione sull'abolizione del lavoro forzato, 1957 (n. 105) 

iii) Libertà sindacale e diritto alla contrattazione collettiva 

— Libertà sindacale e protezione del diritto sindacale, 1948 (n. 87) 

— Convenzione concernente il diritto di organizzazione e di negoziazione 
collettiva, 1949 (n. 98) 

iv) Discriminazione 

— Convenzione sulla parità di retribuzione, 1951 (n. 100) 

— Convenzione sulla discriminazione in materia di impiego e professione, 
1958 (n. 111) 

Disposizioni supplementari 

v) Orario di lavoro 

— Convenzione OIL sull'orario di lavoro (industria), 1919 (n. 1) 

vi) Retribuzione 

— Convenzione OIL sulla fissazione del salario minimo, 1970 (n. 131) 

▼B
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— Salario di sussistenza: il richiedente garantisce che i salari corrisposti per 
una settimana lavorativa normale soddisfino sempre almeno le norme 
minime del settore, siano sufficienti a soddisfare le esigenze di base 
del personale e forniscano un certo reddito discrezionale. L'attuazione 
è verificata in riferimento agli orientamenti SA8000 ( 1 ) sulle retribuzioni. 

vii) Salute e sicurezza 

— Convenzione OIL in materia di sicurezza durante l'impiego delle so­
stanze chimiche sul lavoro, 1981 (n. 170) 

— Convenzione OIL per la sicurezza e l'igiene del lavoro, 1990 (n. 155) 

Ove la libertà sindacale e il diritto alla contrattazione collettiva sono limitati dalla 
legislazione, l'impresa riconosce le legittime associazioni dei lavoratori con cui 
tenere un dialogo in merito alle questioni afferenti il posto di lavoro. 

Il processo di audit comprende consultazioni con parti interessate esterne nelle 
zone circostanti i siti, compresi i sindacati, le associazioni locali, le ONG e gli 
esperti del lavoro. Il richiedente pubblica in linea i risultati aggregati e gli esiti 
fondamentali dell'audit per dimostrare ai consumatori interessati le prestazioni dei 
propri fornitori. 

Valutazione e verifica: il richiedente presenta una dichiarazione di conformità e 
le copie dei certificati di conformità nonché le relazioni di audit per ciascuno 
stabilimento di assemblaggio finale del prodotto per il modello per il quale 
chiede il marchio Ecolabel UE. 

L'audit indipendente è svolto da ispettori privati qualificati per valutare la con­
formità della catena di approvvigionamento del settore calzaturiero alle norme 
sociali o ai codici di condotta, oppure, nei paesi in cui è stata ratificata la 
convenzione dell'OIL sull'ispezione del lavoro, 1947 (n. 81), la supervisione 
dell'OIL indica che il sistema nazionale di ispezione del lavoro è efficace ( 2 ) e 
in cui l'ambito di applicazione dei sistemi di ispezione riguarda i settori suelen­
cati, da ispettori del lavoro nominati da un'autorità nazionale. 

Si accettano i certificati rilasciati non oltre 12 mesi prima della domanda da 
regimi o processi che accertino la conformità ai principi applicabili delle con­
venzioni dell'OIL elencate, congiuntamente alle disposizioni supplementari sul­
l'orario di lavoro, la retribuzione nonché la salute e la sicurezza. 

Criterio 9 — Imballaggio 

Sono soggetti al presente criterio soltanto gli imballaggi primari, secondo la 
definizione della direttiva 94/62/CE del Parlamento europeo e del Consiglio ( 3 ). 

9.1 Cartone e carta 

Il cartone e la carta utilizzati nell'imballaggio finale delle calzature sono 
costituiti al 100 % da materiale riciclato. 

9.2 Plastica 

La plastica utilizzata per l'imballaggio finale delle calzature è costituita per 
almeno l'80 % da materiale riciclato. 

Valutazione e verifica: il richiedente o il fornitore di imballaggi, come 
opportuno, presenta una dichiarazione di conformità nella quale si specifica 
la composizione del materiale dell'imballaggio e la proporzione di materiali 
riciclati e vergini. 

▼B 

( 1 ) Social Accountability International, Social Accountability 8000 International Standard, 
http://www.sa-intl.org. 

( 2 ) Cfr. ILO NORMLEX (http://www.ilo.org/dyn/normlex/en) e orientamenti. 
( 3 ) Direttiva 94/62/CEE del Consiglio, del 20 dicembre 1994, sugli imballaggi e i rifiuti di 

imballaggio (GU L 365 del 31.12.1994, pag. 10).
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Criterio 10 — Informazioni da riportare sull'imballaggio 

10.1 Istruzioni per gli utilizzatori 

Il prodotto è accompagnato dalle seguenti informazioni: 

— istruzioni per la pulizia a la cura di ciascun prodotto 

— la dicitura «Ripara le calzature invece di buttarle via: è meno dannoso 
per l'ambiente.» 

— «Smaltire le calzature presso l'apposito punto di raccolta locale.» 

Valutazione e verifica: il richiedente presenta un campione dell'imballaggio 
o la proposta grafica dell'imballaggio sul quale figurano le istruzioni per 
l'utilizzatore fornite con il prodotto. 

10.2 Informazioni da apporre sull'Ecolabel UE 

Se si usa l'etichetta facoltativa con casella di testo, essa presenta, se del 
caso, tre delle seguenti dichiarazioni: 

i) materie prime di origine naturale gestite in modo sostenibile (se si 
applica il criterio 1); 

ii) inquinamento ridotto nei processi produttivi; 

iii) uso minimo di sostanze pericolose; 

iv) testato per durare; 

v) xx % cotone biologico [dichiarazione consentita solo se oltre il 95 % di 
tutto il cotone è biologico, conformemente al criterio 1.2 a)] 

Il documento «EU Ecolabel logo guidelines» sull'uso dell'etichetta facolta­
tiva con casella di testo è pubblicato all'indirizzo: 

http://ec.europa.eu/environment/ecolabel/documents/logo_guidelines.pdf 

Valutazione e verifica: il richiedente presenta una dichiarazione di confor­
mità congiuntamente a un campione dell'etichetta del prodotto o la propo­
sta grafica ove si mostra la posizione del il marchio Ecolabel UE. 

▼B
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APPENDICE 

ELENCO DELLE SOSTANZE CON RESTRIZIONI D'USO (RSL) 

L'elenco si applica alle sostanze che possono essere usate durante il processo 
produttivo o essere presenti nel prodotto finito. L'elenco delle sostanze soggette a 
restrizioni d'uso per le calzature enumera le sostanze o i gruppi di sostanze la cui 
presenza nel prodotto finito, nei suoi materiali o articoli o nelle formule di 
produzione, come opportuno, è specificamente soggetta a restrizioni o verificata. 
Le restrizioni si applicano: 

— alle fasi della produzione (per esempio tintura), 

— alle formule usate nelle fasi della produzione delle calzature (per esempio 
ausiliari), 

— agli articoli o ai materiali omogenei (per esempio gomma naturale o sinteti­
ca), 

— ai prodotti finiti. 

Per ciascun requisito si specificano l'applicabilità, i materiali e/o le fasi della 
produzione se del caso, l'ambito di applicazione della restrizione, le prescrizioni 
in materia di verifica e/o prova. 

Questo elenco è trasmesso dal richiedente a tutti i suoi fornitori di materiali. 

I prodotti tessili cui è stato assegnato il marchio Ecolabel UE in base ai criteri 
ecologici stabiliti dalla decisione 2014/350/UE sono ritenuti conformi al crite­
rio 6. 

▼B
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Tabella 1 

Le seguenti restrizioni si applicano a specifiche fasi della produzione. 

Applicabilità Ambito di applicazione della restrizione Valori limite Verifica 

a) Ausiliari 

Tutte le miscele o formule 
utilizzate nelle fasi della 
produzione del cuoio, dei 
materiali tessili, del cuoio ri­
vestito e dei tessuti rivestiti 

Le seguenti sostanze non sono ammesse nelle miscele o formule utilizzate 
nelle fasi della produzione e sono soggette ai valori limite relativi alla pre­
senza di sostanze nel prodotto finito: 
— Nonilfenolo, isomeri misti N. CAS 25154-52-3 

— 4-Nonilfenolo N. CAS 104-40-5 
— 4-Nonilfenolo, ramificato, N. CAS 84852-15-3 
— Ottilfenolo N. CAS 27193-28-8 

— 4-Ottilfenolo N. CAS 1806-26-4 
— 4-tert-ottilfenolo N. CAS 140-66-9 

I seguenti alchilfenoletossilati (APEO): 
— Poliossietilato ottilfenolo N. CAS 9002-93-1 

— Poliossietilato nonilfenolo N. CAS 9016-45-9 
— Poliossietilato p-nonilfenolo N. CAS 26027-38-3 

25 mg/kg somma totale 
per i materiali tessili 

100 mg/kg somma totale 
per il cuoio 

Valutazione e verifica: il richiedente o il forni­
tore dei materiali presenta una dichiarazione di 
non uso di tali sostanze, corroborata da una 
scheda dati di sicurezza, oppure i risultati delle 
prove sul prodotto finito o sul cuoio, sui mate­
riali tessili, sul cuoio rivestito o sui tessuti rive­
stiti che compongono il prodotto finito. Metodo 
di prova: cuoio: EN ISO 18218-2 (metodo indi­
retto); materiali tessili e tessuti rivestiti: 
EN ISO 18254 per gli alchilfenoletossilati. Per 
gli alchilfenoli la prova sul prodotto finito è 
svolta mediante estrazione con solvente seguita 
da LC-MS o GC-MS. 

Operazioni di tintura e finis­
saggio per il cuoio, i mate­
riali tessili, il cuoio rivestito 
e i tessuti rivestiti 

Le seguenti sostanze non sono ammesse nelle miscele o formule utilizzate 
nella tintura e nel finissaggio del cuoio, del cuoio rivestito e dei materiali 
tessili: 
— Cloruro di bis(alchile di sego idrogenato) dimetilammonio (DTDMAC) 

— Cloruro di distearildimetilammonio (DSDMAC) 
— Cloruro di di(sego idrogenato) dimetilammonio (DTDMAC) 

— Acido etilen-diaminotetracetico (EDTA) 
— Acido dietilene-triamino-pentacetico (DTPA) 

— 4-(1,1,3,3-tetrametilbutil)fenolo 
— Acido nitrilotriacetico (NTA) 

n.p. Valutazione e verifica: il richiedente o il forni­
tore di materiali presenta una dichiarazione di 
non uso. 

▼B
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Applicabilità Ambito di applicazione della restrizione Valori limite Verifica 

b) Colofonia 

Stampa, verniciatura e in­
collaggio 

La colofonia non è usata come ingrediente negli inchiostri da stampa, nelle 
vernici o negli adesivi. 

n.p. Valutazione e verifica: il richiedente o il forni­
tore presenta una dichiarazione di non uso. 

c) Solventi 

Ausiliari usati nelle miscele, 
nelle formule e negli adesivi 
per il cuoio, i materiali tes­
sili, il cuoio rivestito e i tes­
suti rivestiti, le plastiche e i 
prodotti finiti 

Le seguenti sostanze non sono ammesse nelle miscele o nelle formule uti­
lizzate per la lavorazione di materiali componenti e negli adesivi usati durante 
l'assemblaggio finale del prodotto 
— 2-Metossietanolo 

— N,N-dimetilformammide 
— 1-Metil-2-pirrolidone 

— Bis(2-metossietil) etere 
— 4,4′- Diamminodifenilmetano 

— 1,2,3-tricloropropano 
— 1,2-Dicloroetano; etilene dicloruro 

— 2-Etossietanolo 
— Benzene-1,4-diammina diidrocloruro 

— Bis(2-metossietil) etere 
— Formammide 

— N-metil-2-pirrolidone 
— Tricloroetilene 

n.p. Valutazione e verifica: il richiedente o il forni­
tore di materiali presenta una dichiarazione di 
non uso. 

d) Paraffine clorurate 

Tutte le fasi di produzione 
di cuoio, gomma sintetica, 
plastiche, materiali tessili e 
rivestimenti 

Nella produzione e nel finissaggio di cuoio, gomma sintetica, plastiche, ma­
teriali tessili o rivestimenti non sono ammesse le paraffine clorurate a catena 
corta (SCCP), C10-C13. 

Non rilevabile Valutazione e verifica: il richiedente o il forni­
tore dei materiali presenta una dichiarazione di 
non uso delle paraffine clorurate a catena corta, 
C10-C13, corroborata da una scheda dati di si­
curezza. In caso d'uso, il richiedente o il forni­
tore dei materiali presenta una dichiarazione di 
conformità corroborata da una relazione di prova 
conformemente alla norma EN ISO 18219. 

▼B
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Applicabilità Ambito di applicazione della restrizione Valori limite Verifica 

Lavorazione dei materiali 
per cuoio, gomma sintetica, 
plastiche, materiali tessili e 
rivestimenti 

Nella produzione e nel finissaggio di cuoio, gomma sintetica, plastiche, ma­
teriali tessili o rivestimenti non sono ammesse le paraffine clorurate a catena 
media (MCCP), C14-C17. 

1 000 mg/kg Valutazione e verifica: il richiedente o il forni­
tore dei materiali presenta una dichiarazione di 
non uso delle paraffine clorurate a catena media, 
C14-C17, corroborata da una scheda dati di si­
curezza. In caso d'uso, il richiedente o il forni­
tore dei materiali presenta una dichiarazione di 
conformità corroborata da una relazione di prova 
conformemente alla norma EN ISO 18219. 

e) Biocidi [ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 1, lettera a), del regolamento (UE) n. 528/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio (1 )] 

Usati durante il trasporto o 
lo stoccaggio di materie 
prime e semilavorati, pro­
dotti finiti o relativi imbal­
laggi. 

i) Sono ammessi solo i seguenti principi attivi [ai sensi dell'articolo 3, 
paragrafo 1, lettera c) del regolamento (UE) n. 528/2012]: 

— principi attivi inclusi nell'elenco stilato a norma dell'articolo 9, para­
grafo 2, del regolamento (UE) n. 528/2012, per il tipo di prodotto 
pertinente (ossia fibra, cuoio, gomma e materiali polimerizzati), pur­
ché siano soddisfatte le condizioni o restrizioni ivi specificate; 

— principi attivi inclusi nell'allegato I del regolamento, purché siano 
soddisfatte le condizioni o restrizioni ivi specificate; 

— principi attivi in fase di esame per il tipo di prodotto pertinente nel 
programma di lavoro di cui all'articolo 89, paragrafo 1, del regola­
mento (UE) n. 528/2012. 

n.p. Valutazione e verifica: il richiedente e il forni­
tore dei materiali presenta dichiarazioni di non 
uso prima del trasporto e dello stoccaggio op­
pure prova dell'autorizzazione all'uso del princi­
pio attivo biocida a norma del regolamento (UE) 
n. 528/2012. 
Se usati, si allega un elenco dei principi attivi 
aggiunti durante il trasporto o lo stoccaggio di 
materie prime e semilavorati, prodotti finiti o 
relativi imballaggi, comprese le pertinenti di­
chiarazioni di pericolo. 

ii) Non si incorporano biocidi nei prodotti finiti o in loro parti durante 
l'assemblaggio della calzatura al fine di conferire proprietà biocide al 
prodotto finito. 

n.p. Valutazione e verifica: il richiedente e il forni­
tore dei materiali presentano una dichiarazione 
di non uso di tali sostanze nel prodotto finito o 
nelle sue parti. 
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Applicabilità Ambito di applicazione della restrizione Valori limite Verifica 

iii) Non è ammesso l'uso di clorofenoli (relativi sali ed esteri), composti 
organostannici (compresi TBT, TPhT, DBT e DOT), dimetil fumarato 
(DMFu), triclosan e nanoargento durante il trasporto o lo stoccaggio del 
prodotto, di ogni parte omogenea e di ogni articolo di esso, né possono 
essere incorporati nel prodotto finito o nel relativo imballaggio. 

Non rilevabile Valutazione e verifica: il richiedente o il forni­
tore di materiali presenta una dichiarazione di 
non uso. La dichiarazione è corroborata dai ri­
sultati delle prove effettuate sul prodotto finale 
per le seguenti sostanze: 
Clorofenoli: cuoio, EN ISO 17070; materiali tes­
sili, XP G 08-015 (limiti di rilevamento: cuoio: 
0,1 ppm; materiali tessili: 0,05 ppm); 
Dimetil fumarato: ISO/TS 16186. 

f) Altre sostanze specifiche 

Formule di produzione e 
adesivi usati nel prodotto fi­
nito o in qualsiasi sua parte 

Le seguenti sostanze non sono aggiunte intenzionalmente alle miscele né alle 
formule o agli adesivi usati nell'assemblaggio della calzatura: 
— Diossine clorurate o bromurate o furani 

— Idrocarburi clorurati [(1,1,2,2-Tetracloroetano, Pentacloroetano, 1,1,2-Tri­
cloroetano, 1,1-Dicloroetano) 

— Esaclorocicloesano 

— Monometildibromo–Difenilmetano 
— Monometildicloro-Difenilmetano 

— Nitriti 
— Bifenili polibromurati (PBB) 

— Pentabromodifeniletere (PeBDE) 
— Ottabromodifeniletere (OBDE) 

— Bifenili policlorurati (PCB) 
— Terfenili policlorurati (PCT) 

— Tri-(2,3-dibromo-propil)-fosfato (TRIS) 
— Trimetilfosfato 

n.p. Valutazione e verifica: il richiedente o il forni­
tore di materiali presenta una dichiarazione di 
non uso. 
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Applicabilità Ambito di applicazione della restrizione Valori limite Verifica 

— Tris-(aziridinil)-fosfinossido (TEPA) 

— Tris(2-cloroetil)-fosfato (TCEP) 
— Dimetil metilfosfonato (DMMP) 

(1 ) Regolamento (UE) n. 528/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 maggio 2012, relativo alla messa a disposizione sul mercato e all'uso dei biocidi Testo rilevante ai fini del SEE (GU L 167 del 
27.6.2012, pag. 1). 

▼B
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Tabella 2 

Le seguenti restrizioni si applicano ai processi che avvengono nella tintoria 

Applicabilità Ambito di applicazione della restrizione Valori limite Verifica 

a) Vettori 

Vettori usati nei pro­
cessi di tintura in cui si 
ricorre ai coloranti in di­
spersione 

Non è ammesso l'uso di acceleranti rigonfianti (vettori) alogenati, quali 1,2- 
diclorobenzene, 1,2,4-triclorobenzene, clorofenossietanolo. 

n.p. Valutazione e verifica: il richiedente o il fornitore dei 
materiali presenta una dichiarazione di conformità 
corroborata da una scheda dati di sicurezza. 

Vettori usati come 
agenti schiumogeni per 
plastiche e schiume 

I composti organici alogenati non possono essere utilizzati come agenti schiu­
mogeni o agenti schiumogeni ausiliari. 

n.p. Valutazione e verifica: il richiedente o il fornitore dei 
materiali presenta una dichiarazione di conformità 
corroborata da una scheda dati di sicurezza. 

b) Coloranti soggetti a restrizioni 

Coloranti azoici 
Applicazione nel pro­
cesso di tintura 

Non possono essere presenti nel prodotto finito le seguenti ammine aromatiche 
cancerogene. 

Arilammina Numero CAS 

4-amminodifenile 92-67-1 

Benzidina 92-87-5 

4-cloro-o-toluidina 95-69-2 

2-naftilammina 91-59-8 

o-ammino-azotoluene 97-56-3 

2-ammino-4-nitrotoluene 99-55-8 

p-cloroanilina 106-47-8 

2,4-diamminoanisolo 615-05-4 

30 mg/kg per cia­
scuna arilammina nel 
prodotto finito 

Valutazione e verifica: il richiedente o il fornitore dei 
materiali presenta una dichiarazione di conformità 
corroborata dai risultati di prove specifiche effettuate 
secondo le norme EN 14362-1:2012 e 3:2012 per i 
materiali tessili nonché CEN ISO/TS 17234-1 e 2 
per il cuoio. 

(N.B.: è possibile ottenere falsi positivi per quanto 
attiene alla presenza di 4-amminoazobenzene che va 
pertanto dichiarato). 

▼B



 

02016D
1349 —

 IT —
 01.12.2020 —

 001.001 —
 30 

Applicabilità Ambito di applicazione della restrizione Valori limite Verifica 

Arilammina Numero CAS 

4,4′- diamminodifenilmetano 101-77-9 

3,3′-diclorobenzidina 91-94-1 

3,3′-dimetossibenzidina 119-90-4 

3,3′-dimetilbenzidina 119-93-7 

3,3′-dimetil-4,4-diamminodifenilmetano 838-88-0 

p-cresidina 120-71-8 

4,4′-metilene-bis-(2 cloroanilina) 101-14-4 

4,4′-ossidianilina 101-80-4 

4,4′-tiodianilina 139-65-1 

o-toluidina 95-53-4 

2,4-diamminotoluene 95-80-7 

2,4,5-trimetilanilina 137-17-7 

o-anisidina (2-Metossianilina) 90-04-0 

2,4-xilidina 95-68-1 

2,6-xilidina 87-62-7 

4-amminoazobenzene 60-09-3 

Coloranti CMR Non è ammesso l'uso dei seguenti coloranti cancerogeni, mutageni o tossici per 
la riproduzione. 

Coloranti cancerogeni, mutageni o tossici per la riproduzione Numero CAS 

C.I. Acid Red 26 3761-53-3 

C.I. Basic Red 9 569-61-9 

n.p. Valutazione e verifica: il richiedente o il fornitore dei 
materiali presenta una dichiarazione di conformità 
corroborata da una scheda dati di sicurezza. 
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Applicabilità Ambito di applicazione della restrizione Valori limite Verifica 

Coloranti cancerogeni, mutageni o tossici per la riproduzione Numero CAS 

C.I. Basic Violet 14 632-99-5 

C.I. Direct Black 38 1937-37-7 

C.I. Direct Blue 6 2602-46-2 

C.I. Direct Red 28 573-58-0 

C.I. Disperse Blue 1 2475-45-8 

C.I. Disperse Orange 11 82-28-0 

C.I. Disperse Yellow 3 2832-40-8 

Coloranti potenzial­
mente sensibilizzanti 

Non è ammesso l'uso dei seguenti coloranti potenzialmente sensibilizzanti. 

Coloranti in dispersione potenzialmente sensibilizzanti Numero CAS 

C.I. Disperse Blue 1 2475-45-8 

C.I. Disperse Blue 3 2475-46-9 

C.I. Disperse Blue 7 3179-90-6 

C.I. Disperse Blue 26 3860-63-7 

C.I. Disperse Blue 35 12222-75-2 

C.I. Disperse Blue 102 12222-97-8 

C.I. Disperse Blue 106 12223-01-7 

C.I. Disperse Blue 124 61951-51-7 

n.p. Valutazione e verifica: il richiedente o il fornitore dei 
materiali presenta una dichiarazione di conformità 
corroborata da una scheda dati di sicurezza. 
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Applicabilità Ambito di applicazione della restrizione Valori limite Verifica 

Coloranti in dispersione potenzialmente sensibilizzanti Numero CAS 

C.I. Disperse Brown 1 23355-64-8 

C.I. Disperse Orange 1 2581-69-3 

C.I. Disperse Orange 3 730-40-5 

C.I. Disperse Orange 37 12223-33-5 

C.I. Disperse Orange 76 13301-61-6 

C.I. Disperse Red 1 2872-52-8 

C.I. Disperse Red 11 2872-48-2 

C.I. Disperse Red 17 3179-89-3 

C.I. Disperse Yellow 1 119-15-3 

C.I. Disperse Yellow 3 2832-40-8 

C.I. Disperse Yellow 9 6373-73-5 

C.I. Disperse Yellow 39 12236-29-2 

C.I. Disperse Yellow 49 54824-37-2 

Coloranti con mordenti 
al cromo 

Non è ammesso l'uso dei coloranti con mordenti al cromo. n.p. Valutazione e verifica: il richiedente o il fornitore dei 
materiali presenta una dichiarazione di conformità 
corroborata da una scheda dati di sicurezza. 

Coloranti a complesso 
metallico 

I coloranti a complesso metallico a base di rame, cromo e nichel sono ammessi 
solo per il cuoio, per la tintura della lana, del poliammide o di miscele di 
queste fibre con fibre artificiali di cellulosa (per esempio viscosa). 

n.p. Valutazione e verifica: il richiedente o il fornitore dei 
materiali presenta una dichiarazione di conformità 
corroborata da una scheda dati di sicurezza. 
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Applicabilità Ambito di applicazione della restrizione Valori limite Verifica 

Pigmenti Non è ammesso l'uso di pigmenti a base di cadmio, piombo, cromo esavalente, 
mercurio e/o antimonio. 

n.p. Valutazione e verifica: il richiedente o il fornitore dei 
materiali presenta una dichiarazione di conformità 
corroborata da una scheda dati di sicurezza. 
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Tabella 3 

Le seguenti restrizioni si applicano al processo di finissaggio del prodotto finito 

Applicabilità Ambito di applicazione della restrizione Valori limite Verifica 

a) Sostanze chimiche perfluorate e polifluorate (PFC) 

Prodotto finito i) Non è ammesso l'uso di trattamenti idrorepellenti, oleorepellenti e anti­
macchia fluorurati per l'impregnazione delle calzature. Sono compresi i 
trattamenti perfluorati e polifluorati. 

I trattamenti non fluorurati devono utilizzare sostanze facilmente biodegrada­
bili e non bioaccumulabili nell'ambiente acquatico compresi i sedimenti ac­
quatici. 

n.p. Valutazione e verifica: il richiedente o il fornitore 
dei materiali presenta una dichiarazione di confor­
mità corroborata da una scheda dati di sicurezza. 

Calzature aventi una funzione 
di idrorepellenza integrata di­
chiarata 

ii) Le membrane fluoropolimeriche e i laminati possono essere usati nelle 
calzature solo se la penetrazione dell'acqua richiesta per il materiale è 
inferiore a 0,2 g e l'assorbimento dell'acqua è inferiore al 30 % secondo 
la norma ISO 20347. Le membrane fluoropolimeriche non sono fabbricate 
con PFOA o uno dei suoi omologhi superiori quali definiti dall'OCSE. 

n.p. Valutazione e verifica: il richiedente presenta una 
dichiarazione di conformità rilasciata dal fabbricante 
di membrane o di laminati relativamente alla produ­
zione di polimeri. La dichiarazione è corroborata dai 
risultati della prova tecnica per la penetrazione al­
l'acqua del materiale secondo la norma ISO 20347. 

b) Ritardanti di fiamma 

Calzature con funzione ritar­
dante di fiamma incorporata 

L'uso di ritardanti di fiamma è consentito solo per le calzature classificate con 
il marchio CE come dispositivi di protezione individuale di categoria III 
aventi una funzione ritardante di fiamma incorporata intesa a garantire la 
sicurezza sul lavoro coerentemente con quanto prescritto dalla direttiva 89/ 
686/CEE. La o le sostanze usate a tal fine sono conformi al criterio 5. 

n.p. Valutazione e verifica: il richiedente presenta una 
dichiarazione di non uso di ritardanti di fiamma op­
pure una dichiarazione di conformità al criterio 5. 

In entrambi i casi la dichiarazione è corroborata da 
una scheda dati di sicurezza. Se del caso si allega un 
elenco dei ritardanti di fiamma usati nel prodotto, 
congiuntamente alle relative dichiarazioni di perico­
lo/frasi di rischio. Si allega una copia del certificato 
rilasciato da un organismo di certificazione notificato 
ai sensi della direttiva 89/686/CEE attestante la com­
mercializzazione del prodotto in quanto dispositivo 
di protezione individuale di categoria III. 
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Tabella 4 

Le seguenti restrizioni si applicano al prodotto finito o a sue specifiche parti 

Applicabilità Ambito di applicazione della restrizione Valori limite Verifica 

a) IPA 

Plastiche e gomma sinte­
tica, materiali tessili o ri­
vestimenti per il cuoio 

Gli idrocarburi policiclici aromatici (IPA) elencati in appresso non sono 
presenti in quantità superiore ai limiti specificati per le plastiche, la 
gomma sintetica, i materiali tessili o i rivestimenti per il cuoio. 
Gli IPA classificati nelle classi di pericolo 1 e 2 non possono essere 
presenti nelle plastiche, nella gomma artificiale, nei materiali tessili o 
nei rivestimenti per il cuoio in concentrazioni superiori o uguali ai 
limiti individuali e totali indicati. 
Va verificata la presenza e la concentrazione dei seguenti IPA. 

IPA soggetti a restrizione ai sensi del regolamento (CE) n. 1907/2006: 

Nome CAS 

Crisene 218-01-9 

Benzo[a]antracene 56-55-3 

Benzo[k]fluorantene 207-08-9 

Benzo[a]pirene 50-32-8 

Dibenzo[a,h]antracene 53-70-3 

Benzo[j]fluorantene 205-82-3 

Benzo[b]fluorantene 205-99-2 

Benzo[e]pirene 192-97-2 

Per tutte le calzature: 

1) la concentrazione di ogni 
IPA soggetto a restrizione 
a norma del regolamento 
(CE) n. 1907/2006 è infe­
riore a 1 mg/kg. 

2) La concentrazione totale 
dei 18 IPA elencati è infe­
riore a 10 mg/kg. 

Per le calzature destinate ai 
bambini di età inferiore ai 
tre anni: 
1) la concentrazione di ogni 

IPA soggetto a restrizione 
a norma del regolamento 
(CE) n. 1907/2006 è infe­
riore a 0,5 mg/kg. 

2) La concentrazione totale 
dei 18 IPA elencati è infe­
riore a 1 mg/kg. 

Valutazione e verifica: il richiedente o il fornitore 
dei materiali presenta una dichiarazione di confor­
mità corroborata da una relazione di prova, secondo 
il metodo AfPS GS 2014:01 PAK. 

▼B



 

02016D
1349 —

 IT —
 01.12.2020 —

 001.001 —
 36 

Applicabilità Ambito di applicazione della restrizione Valori limite Verifica 

Ulteriori IPA soggetti a restrizioni: 

Nome CAS 

Naftalene 91-20-3 

Acenaftilene 208-96-8 

Acenaftene 83-32-9 

Fluorene 86-73-7 

Fenantrene 85-1-8 

Antracene 120-12-7 

Fluorantene 206-44-0 

Pirene 129-00-0 

Indeno[1,2,3-c,d]pirene 193-39-5 

Benzo[g,h,i]perilene) 191-24-2 

b) N-nitrosammine 

Gomma naturale e sinteti­
ca 

Le seguenti N-nitrosammine non devono essere rilevabili nella gomma 
naturale e sintetica. 

N-nitrosammina CAS 

N-nitrosodietanolammina (NDELA) 1116-54-7 

N-nitrosodimetilammina (NDMA) 62-75-9 

N-nitrosodipropilammina (NDPA) 621-64-7 

Non rilevabile Valutazione e verifica: il richiedente o il fornitore di 
gomma presenta una dichiarazione di conformità 
corroborata da una relazione di prova secondo il 
metodo EN 12868 o EN 14602. 
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Applicabilità Ambito di applicazione della restrizione Valori limite Verifica 

N-nitrosammina CAS 

N-nitrosodietilammina (NDEA) 55-18-5 

N-nitrosodiisopropilammina (NDiPA) 601-77-4 

N-nitrosodibutilammina (NDBA) 924-16-3 

N-nitrosopiperidina (NPIP) 100-75-4 

N-nitrosodiisobutilammina (NdiBA) 997-95-5 

N-nitrosodiisononilammina (NdiNA) 1207995-62-7 

N-nitrosomorfolina (NMOR) 59-89-2 

N-nitroso N-metil N-fenilammina (NMPhA) 614-00-6 

N-nitroso N-etil N-fenilammina (NEPhA) 612-64-6 

N-Nitrosopirrolidina 930-55-2 

c) Sostanze organostanniche 

Prodotto finito I composti organostannici elencati in appresso non sono presenti nel 
prodotto finito in concentrazioni superiori ai limiti specificati. 

Composti di tributilstagno (TBT) 0,025 mg/kg 

Composti di dibutilstagno (DBT) 1 mg/kg 

Composti di monobutilstagno (MBT) 1 mg/kg 

Composti di diottilstagno (DOT) 1 mg/kg 

Trifenilstagno (TPT) 1 mg/kg 

Valori limite specificati per 
ciascun composto organostan­
nico 

Valutazione e verifica: il richiedente presenta una 
dichiarazione di conformità corroborata dai risultati 
di prova conformemente al metodo di prova ISO/TS 
16179. 
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Applicabilità Ambito di applicazione della restrizione Valori limite Verifica 

d) Ftalati 

Plastiche, gomma, mate­
riali sintetici, rivesti­
menti e stampe dei mate­
riali 

i) Possono essere usati nel prodotto solo gli ftalati che al momento 
della presentazione della domanda sono stati valutati per il rischio 
e rispondono ai requisiti del criterio 5. 

n.p. Valutazione e verifica: il richiedente presenta una 
dichiarazione di conformità corroborata da una 
scheda dati di sicurezza. 

ii) Non è ammesso l'uso dei seguenti plastificanti nel prodotto, nei 
suoi articoli o nelle parti omogenee di esso: 

— Acido 1,2-benzenedicarbossilico esteri alchilici di-C6-8-ramifi­
cati, ricchi di C7 (DIHP) CAS: 71888-89-6 

— Acido 1,2-benzenedicarbossilico, esteri alchilici di-C7-11-rami­
ficati e lineari (DHNUP) CAS: 68515-42-4 

— Bis(2-metossietil) ftalato (DMEP) CAS: 117-82-8 
— Diisobutil ftalato (DIPB) CAS: 84-69-5 

— Bis (2-etilesil) ftalato (DEHP) CAS: 117-81-7 
— Dibutil ftalato (DBP) CAS: 84-74-2 

— Benzil butil-ftalato (BBP) CAS: 85-68-7 
— Di-n-pentil ftalato (DPP) CAS: 131-18-0 

— Acido 1,2-benzenedicarbossilico, dipentilestere, ramificato e li­
neare CAS: 84777-06-0 

— Diisopentil ftalato (DIPP) CAS: 605-50-5 
— Diesil ftalato (DnHP) CAS: 84-75-3 

— N-pentil isopentilftalato CAS 607-426-00-1 
iii) I seguenti ftalati non sono ammessi nelle calzature destinate a 

bambini di età inferiore a tre anni: 

— Di-iso-nonil ftalato (DINP)* CAS: 28553-12-0; 68515-48-0 
— Di-n-ottilftalato (DNOP)* CAS: 117-84-0 

— Diisodecil ftalato (DIDP)* CAS: 26761-40-0; 68515-49-1 

La somma dei plastificanti 
soggetti a restrizioni è infe­
riore allo 0,10 % peso/peso. 

La somma dei plastificanti 
soggetti a restrizioni per le 
calzature destinate a bambini 
di età inferiore a tre anni è 
inferiore a 0,05 % peso/peso; 

Valutazione e verifica: il richiedente presenta una 
dichiarazione di non uso rilasciata dal fabbricante 
di materiali corroborata da una scheda dati di sicu­
rezza per i plastificanti usati nella formula oppure 
presenta i risultati delle prove secondo la 
norma ISO/TS 16181. 
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Applicabilità Ambito di applicazione della restrizione Valori limite Verifica 

e) Metalli estraibili 

Prodotto finito Per le calzature destinate ai bambini di età inferiore a tre anni, le 
sostanze elencate in appresso non possono essere presenti nel prodotto 
finito in concentrazioni superiori al limite specificato. 

Antimonio (Sb) 30,0 mg/kg 

Arsenico (As) 0,2 mg/kg 

Cadmio (Cd) 0,1 mg/kg 

Cromo (Cr) 1,0 mg/kg (per i mate­
riali tessili) 

Cobalto (Co) 1,0 mg/kg 

Rame (Cu) 25,0 mg/kg 

Piombo (Pb) 0,2 mg/kg 

Nichel (Ni) 1,0 mg/kg 

Mercurio (Hg) 0,02 mg/kg 

I seguenti valori limite si applicano alle calzature diverse da quelle 
destinate ai bambini di età inferiore ai tre anni. 

Antimonio (Sb) 30,0 mg/kg 

Arsenico (As) 1,0 mg/kg 

Cadmio (Cd) 0,1 mg/kg 

Cromo (Cr) 2,0 mg/kg (per i mate­
riali tessili) 

Cobalto (Co) 4,0 mg/kg 

Rame (Cu) 50,0 mg/kg 

Piombo (Pb) 1,0 mg/kg 

Nichel (Ni) 1,0 mg/kg 

Mercurio (Hg) 0,02 mg/kg 

Valori limite specificati per 
ciascuna sostanza 

Valutazione e verifica: il richiedente o il fornitore 
dei materiali, come opportuno, presenta una dichia­
razione di conformità corroborata dai risultati di 
prova secondo uno dei seguenti metodi di prova: 
Estrazione — EN ISO 105-E04-2013 (soluzione su­
dore acido). Rilevamento: EN ISO 17072-1 per il 
cuoio, ICP-MS, ICP-OES (per i materiali tessili e le 
plastiche). 
Le prove sono svolte annualmente durante il periodo 
di licenza al fine di dimostrare l'effettiva conformità 
al criterio. 
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Applicabilità Ambito di applicazione della restrizione Valori limite Verifica 

Componenti metallici La migrazione di nichel da leghe metalliche contenenti nichel a con­
tatto cutaneo diretto e prolungato è inferiore a 0,5 μg/cm2 /settimana. 

0,5 μg/cm2/settimana Valutazione e verifica: il richiedente o il fornitore di 
materiali presenta una dichiarazione di assenza di 
nichel nei componenti delle calzature, corroborata 
da un attestato rilasciato dal fabbricante delle parti 
metalliche, oppure presenta una dichiarazione di 
conformità corroborata dai risultati del metodo di 
prova EN 1811. 

Cuoio conciato al cromo Per le calzature contenenti cuoio conciato nel prodotto finito è assente 
il cromo esavalente. 

Non rilevabile Valutazione e verifica: il richiedente o il fornitore 
dei materiali presenta una dichiarazione di confor­
mità corroborata dai risultati di una relazione di 
prova secondo il metodo di prova EN ISO 17075 
(limite di rilevamento: 3 ppm). La preparazione del 
campione è conforme alle indicazioni della norma 
EN ISO 4044. 
Le prove sono svolte annualmente durante il periodo 
di licenza al fine di dimostrare l'effettiva conformità 
al criterio. Il cuoio conciato senza cromo è esonerato 
dal requisito. 

Per le calzature contenenti cuoio conciato al cromo il contenuto di 
cromo estraibile nel prodotto finito è inferiore a 200 mg/kg. 

200 mg/kg Valutazione e verifica: il richiedente o il fornitore 
dei materiali presenta una dichiarazione di confor­
mità corroborata dai risultati di prova, secondo il 
metodo di prova EN ISO 17072-1. 
Le prove sono svolte annualmente durante il periodo 
di licenza al fine di dimostrare l'effettiva conformità 
al criterio. Il cuoio conciato senza cromo è esonerato 
dal requisito.. 
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Applicabilità Ambito di applicazione della restrizione Valori limite Verifica 

f) TDA e MDA 

PU 2,4-Toluenediammina (2,4-TDA, 95-80-7) 
4,4′-Diamminodifenilmetano (4,4′-MDA, 101-77-9) 

Inferiore a 5 mg/kg ciascuno Valutazione e verifica: il richiedente presenta una 
dichiarazione di conformità corroborata dai risultati 
di prova secondo la procedura in appresso: estra­
zione con soluzione acquosa di acido acetico al­
l'1 %. Il campione è composto da sei porzioni pre­
levate sotto la superficie di ciascun esemplare (fino 
a un massimo di 2 cm dalla superficie). Si effet­
tuano 4 estrazioni ripetute del medesimo campione 
di schiuma mantenendo un rapporto di 1:5 tra il 
peso del campione e il volume in ogni occorrenza. 
Gli estratti sono combinati, portati a un volume no­
to, filtrati e analizzati mediante HPLC/UV o HPLC/ 
MS. Se all'esecuzione della HPLC/UV si sospetta 
un'interferenza, si effettua nuovamente l'analisi me­
diante HPLC/MS. 

g) Formaldeide 

Prodotto finito/cuoio, 
materiali tessili 

La formaldeide libera e idrolizzata contenuta nei componenti della 
calzatura non può essere superiore ai seguenti limiti: 

— materiali tessili: < 20 mg/kg, 
— cuoio: < 20 mg/kg (calzature per bambini); 75 mg/kg (fodere e 

sottopiedi); 100 mg/kg per le altre parti del prodotto. 

Valori limite specificati Valutazione e verifica: il richiedente o il fornitore 
dei materiali presenta una dichiarazione di confor­
mità corroborata dai risultati di una relazione di 
prova secondo i seguenti metodi di prova: materiali 
tessili: EN ISO 14184-1; cuoio: EN ISO 17226-1. 

h) Antimonio 

Fibre di poliestere grezze Il contenuto di antimonio nelle fibre di poliestere grezze non può 
superare 260 ppm. 

260 mg/kg Valutazione e verifica: il richiedente o il fabbricante 
delle fibre presenta una dichiarazione di non uso 
durante il processo di fabbricazione oppure una di­
chiarazione di conformità corroborata da una rela­
zione di prova secondo i seguenti metodi di prova: 
determinazione diretta mediante spettrometria di as­
sorbimento atomico o spettrometria di massa al pla­
sma accoppiato induttivamente. La prova è effettuata 
su un campione composito di fibre grezze prima di 
qualsiasi lavorazione a umido. 

▼B
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